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LA BANDIERA ITA t i 
MONITORE DEL POPOLO 

\ iti®! 

Un 
Grano 

• IN PROVINCIA 
Spediti franco di posta. 
fium antttipato Ai un tri1 

Due. 1.50. 

DIREZIONE 
Stridi 9. Sebastiani, Ifuncro SI, primo piano. 
Ron ai ricevono lettore, plichi, gruppi se non affrancati. 
li* ano*«MÌ»il MI (e mitwie eorain-crann» dal 1. t dal U del ne». 

m*K 
PEL RESTO D'ITALIA 

Spediti (usto di onta. 
Preui laiitipii. li un trlmaitrt 

Franchi 7. 50. '•$ 

k 

Napoli 4 Dicembre 
ATTfUFFKilAU 

IL LUOGOTENENTE ec. ec. 
La seguente b gge con la quale si prov­

ide intorno a'reati (ti stamp», avrà pieno 
Tifore da ora m poi in questo provinole na­
politano. Ogni altra disposizione ad essa 
conirari» rimane abrogata. 

Napoli 1 dicembre 18G0. 
Firmati — Favini, Pisanelli. 

LEGGE INTORNO AI REATI DI STAMPA. 
TITOLO I. 

BE' ARATI DI STAMPI E DELLA LOIIO POKUIOAI. 
C A P . 1. 

Disi opzioni generili. 
Ari. 1. La mamfeslazione del pensiero per mez-

so della siBinpa e di qualsivoglia artificio mecca-
lieo elio a riprodurre segni figurativi, è libera ; 
]imnli ogni pubblicazione di stampali, inrisioii, 
itogralle, oggetti di plastica e simili, è permessa 
ol che si osservimi le norme seguenti. 

Ari. i. ogni stampalo così in caratteri lipogra-
i, come in biografia o altro simile ai tifici», do-

[rà indicare il luogo, la ofllci&a e I' anno in cui 
u impresso, ed il nome dello stampatore. 
La sotiosriiziune dell'editore o dell'autore non 
obbligatoria. 
Ari. 3. Ogni stampalo che non abbia le indica­

lo"! espresse fieli' articolo precedente, o che le 
ibbi» false, sura consideralo come proveniente da 
Sicilia clandestina, e lo stampatore sarò per que-
° solo Tallo punito eoi la multa da ducati venti 
(lucali sessanm. 
Art. 4. Le azioni penali stabilite dalla presente 

'Kfc, saire le eccezioni per le pubblicazioni pe-
iiiiliclie, saranno esercitale in primo luogo con­
fo^!'autore, secondo, contro l'iililore, se l'uno 

'altro SÌPIIII sottoscritti, od altrimenti conosciu­
ti e (ìnulmenle conlro lo stampatore, in modo che 
'uno s<a sempre tenuto in sussidio dell' olirò. 

% Art. 5. L/izionc esercitala contro l'autore o 
'editore non potrà estendersi allo stampatore 
l«f il solo fatto della slampa, ammenoché non 
insti che egli operò scientemente e in modo da 
ioier esse!e consideralo come complice. 

Alt. 8. Nulla è innovalo alle leggi ed ai regola-
"«ali in vigore per lo stabilimento ed esercizio 
l'ogni specie di officina di stampa, e per lo spac-
io delle carte stampate. 
Art. 7. Oft\i stampatore dovrà presentare la 
"ma eopi.i di qualsiasi stampalo, se nella città 
'« risiede una Gran Corte Criminale, all' uffizio 
el Procurator Geneiale presso In Gran Corte me-
esima; se in altri luoghi, all' uficio d«l Giudice 

di circondario; ciò lutto, salvo il disposto della 
presente legge circa le pubblicazioni pei iodiche. 

La trasgressione del prescritto di questo arti­
colo verrà punita con la multa estensibile a du­
cali sessanta. 

Art. 8. Gli stampatori e riproduttori degli og-
gelli contemplali fieli'articolo t , dovranno nel 
termine di giurili dieci successivi alla puhbl cano­
ni di qualsiasi opera ila essi riprodotta, consegnar­
ne una copia agii archivi) di Corte, ed una alla 
biblioteca dell'Università, ove esista nel circon­
dario nel quale è seguila la pubblicazione. 

Lo stampatore o riproduttore che l'osse in rilar­
do rullo eseguire la consegna sopraddetta, sarà 
punito rou la multa di ducali due estensibile a 
ducali dieci. 

Il tulio senza pregiudizio di quanto è stabilito 
dalle leggi relative allo acquisto ed alla conserva­
zione della proprietà lelleraria. 

Ari. 9. Gb stampatori che riprodurranno uno 
scritto qualunque, il quale fosse îù sialo condan­
nalo a' termini della presente legge, saranno pu­
niti con pena non minore del doppio di quella 
slata pronuncila dalla sentenza che avrà condan­
nato lo scril.lo. 

Ari. 10. È vietalo nel render conio de'giudiiii 
vertenti o verlili per reati di stampa, di pubbli» 
care il nome de'giurali, e le discussioni ed i voti 
individuali cosi di quelli che de' magistrati. 

È pure vietata la pubblicazione delie discussio­
ni e deliberazioni segrete del Senato e della Ca­
mera de' deputali, ammenoché se ne sia ottenuto 
da'.rispettivt Corpi la facoltà. 

È in egua1 modo vietata la pubblicazione de'di 
battimenti damanti i ' magistrati, o tribunali che 
ibb'ino avuti luigo a porte chiuse. 

La trasgressione del prescritto ili questo arti­
colo sarà punito con li multa da venti a cento du­
cati, oltre la soppressione dello stampato. 

Ari. I l Sotti la medesima pena è vietata la 
pubblicazione degli alti istruttorii de'processi pe­
nali, e lo pubblicazione tanto degli alti d'istru­
zione chi di'dihlillimioli pubblici relativi a cause 
d'insulti o d'ingiurie ne'casi in cui la piova dei 
falli infamanti o ingiuriosi non è permessa dalla 
legge 

Ari. 12 Qualunque azione penale nascente da 
reali di slampa, sarà prescritta con lo spazio di 
tre mesi dalla dala della consegna della copia al 
Pubblico Ministero ; e in quanto «'periodici, dallo 
dati della loro pubblicazione, salvo il prescritto 
dall'eri.S3. CAP. IL 
Della provocazione pubblica a commelttrt reati. 

Ari. 13. Chiunque con gli oggclli contemplali 
nell'art. 1. latito separali qu.mlo uniti con cose 
di diversa natura, sia che si vendano o distribui­
scano, o si pongano in vendila, o si espongano in 
luoghi o riunioni pubbliche, o si distribuiscano 
in modo qualunque che tenda a dare loto pub­
blicità, avrà provocalo » commettere un misfatto, 
un delitto od una contravvenzione, sarà punito, se 
si traila di misfatto, col carcere estensibile ad un 
anno, e con malta estensibile a ducali quattro­
cento; se di delitto, col rareere estensibile a Ire 
mesi e con multa estensibile a ducati cento ; se di 
contravvenzione, con la pena della detenzione, 
giuntavi p ammonizione secondo i casi con multa 
estensibile a ducati venti. 

Ari. 14. La provocazione per altro a commette­
re uno dei reali di cui negli articoli 1 O e 122 
delle leggi prnali, sarà punita col carcere per 
anni due, e eon multa di ducali ottocento. 

Art. i'>. Sarà punito con le stesse pene indicate 
nell' antecedente articolo, l' impiego di qualun­
que de' mezzi espressi nell' art. 1, per impugnare 
formalmente la inviolabilità della persona ilei He, 
l'ordine della successone al Irono, I'autorità co­
stituzionale del Re e delle Camere, (continua) 

— 11 decreto de 28 dello scorso novem­
bre proposto dal ministro della guerra è in­
teso a determinare la posizione degli uffi-
ziali, impiegati amminislralivi, uffiziali sa­
nitari e cappellani procedenti dall'esercito 
regolare borbonico, i quali giustifichino di 
aver fallo regolare adesione al nuovo or­
dine di cose. 

Il decreto dillatoriale dell'8 sellembrt 
che ingiungeva a'mililari dell'esercito napo­
letano, i quali bramassero servire, di rila­
sciar alto di adesione al nuovo Governo nel­
le mani del più prossimo governatore o co-
tnandanle di piazza, prefiggeva un periodo 
di soli dicci giorni,entro il quale, l'adesione 
dovea farsi per esser valida.Rimane dunque 
alla discrezione della commissione il valu­
tar le circostanze in cui ciascuno individual­
mente siasi (rovaio. 

E la commissione avrà da fermare Ja sua 
particolare attenzione sul caso degl'impte-
gali amministrativi, uffiziali sanitari e 
cappellani rimasti enlro Capua lino alla re­
sa di quella piazza. È evidente che lutti co-
sloro non solo non ebbero la liberlà di far 
l'adesione richiesta se non dal giorno del­
la capitolazione a quesla volta.ma ignoraro­
no affatto ciò che nell'intervallo era accadu­
to, onde non si potrebbe per muri verso im­
putar loro a colpa di non averla falla ante-
normenle 

Al che s'aggiungano due altre considera­
zioni.la prima delle quali milita a favore de­
gli uffiziali sanitari e cappellani, ed è l'aver 
essi servilo più che la causa del Borbone , 
quella dell'uinanila coll'assislenzn prodiga­
la agli ammalati ed a'feriti, Ira' quali buon 
numero apparteneva all'esercito assediatile; 
la seconda comune a loro e agi' impiegali 
amminislralivi è che seguila la resa della 
piazza, riè però cessato.forse anche cresciu­
to il bisogno del servizio . il comandante 
succeduto gli ha mantenuti tulli di l'alto, 
nell' esercizio di lor funzioni ; sicché ò giù 
questa dal canto loro un' implicita adesione 
prestata quando era in loro arbitrio di ricu­
sarsi. 

La commissione pertanto terrà questi e-
lomenti nel conto che la ragione e la giu­
stizia esigono. 
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CRONACA NAPOLITANA 
Leggiamo nel Giornale Officiale: 
— Ieri V altro la Consulta si raccolse, se­

condo l'avviso fattone nel giornale officiale 
del 17 novembre, nella sala della Luogole­
nenza. Fu preseduta dal Luogotenente, il 
quale l'inaugurò con una breve parlala , 
in cui espose il doppio fine che quella isti­
tuzione avrebbe avulo a compiere, giac­
ché le sarebbe slata affidala la preparazio­
ne non solo della maggiore e più rilevante 
parte delle leggi, che in questo breve pe­
riodo transitorio si sarebbero dovute pro­
mulgare, ma anche delle inchiesto di poli­
zia civile e morale ne'disordini penetrali in 
uno o in allro ramo d' amministrazione du­
rante i) governo della cessala dinastia. E, 
venendo a particolari, pregò i Consultori di 
volere prontamente avvisare su' quattro di­
versi oggetti che avrebbe per i primi propo­
sti alle loro deliberazioni. I quali sono: la 
legge comunale e provinciale e di sicurezza 
pubblica, e sul cumulo dogi' impieghi, che 
ora hanno vigore nell' alla Italia, e le male­
rie della beneficenza e quelle de' beni co­
munali. Rispetlo alle prime, sarebbe stalo 
da considerare e da avvisare se la loro pro­
mulgazione in queste Provincie richiedesse 

­che vi si facesse alcuna modificazione: ri­
spetto alle seconderà Consulta avrebbe avu­
to a proporre le buone disposizioni che pa­
ressero richieste; una,per raccomandazione 
tulta del Re, sull'Albergo de' Poveri, l' altra 
sulle prigioni. Il Luogotenente concluse, 
raccomandando a'Consultori di volere eon 
correre da amici col governo al riordina­
mento morale del paese ; giacché difficile 
egli sentiva essere l'opera affidatagli dal Re, 

•ed egli non averla assunta se non per un 
sentimento di dovere verso il Re e verso la 
patria. 

Compita in lai guisa l'inaugurazione dei 
lavori della Consulla , parecchi onorevoli 
Consultori richiainavanol'nilenzione del Luo­
gotenente sulle condizioni in che attual­
mente versa il paese. Il Luogotenente co­
glieva occasione da quella osservazione per 
rinnovare l'espressione dei sensi benevoli 

■del governo del Re, e dichiarare.essere suo 
fermo proposilo di fare ogni opera perchè, 
durante il breve periodo di transizione che 
GÌ separa dall'apertura del Parlamento, sia­
no appagale, le più incalzami necessità del 
paese, principalmente con l'assodare la pub­
blica quiete, col dare efficace impulso ai la­
vori pubblici, e con l'agevolare il più che 
sarà possibile la pronta unificazione delle 
Provincie napolitano, con quelle del rima­
nenie della comune patria italiana. Invocati 
do i lumi di ciascun Consultore, il Luogo 
tenente non mancava di ricordare, , come 
con ciò non intendesse menomamente scio­
gliersi da alcuna parie di quella responsa­
bilità che a lui compete, e che la Consulta 
per il suo istillilo non deve nò può assu­
mere. 

— La Consulta procedeva quindi alla no­
mina del suo Vice­Presidente. Il barone Car­
lo Poerio era dello uli' unanimi à. 

La Consulta si è radunala ieri all'una po­
meridiana scilo la presidenza del barone 
Culo Porno. Si è divisa in ire sezioni, la 
1.a di legislazione, la 2.a di amministrazio­
ne, la 3." di pubblica istruzione e benefi­
cenza. 

Sulla proposta del vicepresidente i Con­
sultori si sono distribuiti nelle sezioni nel 
modo seguente: 

Sezione 1" : Avellino, Avossa, Capuano, 
Conforti, Correrà, Laterza, Mancini, Pie», 
Ranieri. 

Sezione 2* : Colonna Cosenz.Crisci, Im­
briani, Leopoldi, Massari. Poerio, Stocco. 

Sezione 3*: Baldacchini, Balsamo, Bella, 
Ciccone , Giordano, Nulli, Dino, Settem­
brini. 

La consulla procedeva quindi alla nomina 
di un Segretario. Il cav. Giuseppe Massari 
era eletto all'unanimi là. 

A presidente della 1* sezione era eletto 
l'avv. Antonio Laterza, ed a segretario l'avv. 
Giuseppe Pica. 

A presidente della 2a sezione era eletto il 
barone Poerio, ed a segretario il cav. Mas­
sari. 

A presidente della 3a era eletto il signor 
Saverio Baldacchini, ed a segretario il gig. 
Luigi Settembrini. 

— ler l'altro sera nella gran sala dell'Accademia 
reale fu dato un sontuoso ballo alle. Oepuiazionidel 
Senalo e della Camera de' Deputali. Il presidente 
della Camera fu ricevute da una apposita Deputa­
zione dell'accademia colle maggiori allegazioni di 
ossequio di cui egli si mostrò soddisfallo, come 
contentissimi i suoi colleglli dell'accoglienza avu­
ta. Il ballo si protrasse lino ad ora larda. 

La Deputazione è partila da Napoli alle ore 3 e 
mezzo a. m. 

— Il Prefetto d'accordo col Consigliere del Di­
castero di Polizia ha commesso ai Commissari dei 
rispedivi quartieri la cura di accordare il permes­
so dell'armi secondo le istruzioni pubblicale dal 
Dicastero medesimo , che sono presso ciascun 
Commissarialo. 

— Co re voce che Vittorio Emanuele e le due 
deputazioni del Parlamento si recheranno mi lo­
ro ritorno da Palermo, a complimentare Garibaldi 
alla sua isola di Caprera. (Vinone) 

ALL'ILLUSTRE MUNICIPIO DMAPOLl 
IL MUfllCIPIO DI MILANO 

Lieti non solamente del vostro terrestre para­
diso, ma di nomi nell ' istoria del pensiero si illu­
stri, che I'umanità li contende all 'Italia, felice 
mento assisi tra dui' marine, ricchi di quante han­
no promesse l'Occidente e I' Oriente, voi non ha 
guari ancora, lamentavate frustranei cotanti doni, 
dove imperava la più dissennata tirannide. 

Se non che l'ora del vostio riscatto parve non 
fosse n'ardala dalla Provvidenza, che per deri­
varne più allo beneficio alla gran pania comune, 
la quale insieme alla libertà visira polè finalmente 
proclamare la piopria unità al cospetto del mondo. 

Or sappia il mondo che a questa immensa ven­
tura uè virlù d'Eroe né leallà di principe avrebbe 
bastalo, senza la concordia dei popoli. E perchè 
è bello che la indivisibilità della nazione sia pro­
clamata dulia voce mitica de'suoi municipii, non 
vi disgradi, che Milano mandi a voi, lappresen­
lanti di codesta Città nobilissima, e a lutti i po­
poli napoletani, il suo fraterni) salolo. 

Milano dal palazzo del Comune, 16 novem­
bre 'SCO. 

Scfiuuno le firme del Sindaco e della giunta 
Municipale. 

— L'egregio s ig . Beniamino Ross i , dete­

nuto nel carcere, polineo prima del 25 giu­

gno componeva le parole e la musica d' un 
inno a Vittorio Einmanuole in l'orina di coro 
con a c c o m p a g n a m e n t o di pianoforte ,ed ora 
Ini consacra lo il retral lo del l ' intera edizione 
ad immotilo del l'ondo donalo da) Re Galan­

tuomo per l ' istruzione popo la re . Gli sia resti 
ilei generoso pens i e ro la dovuta le d e . e pes 
sa il suo esempio trovar molli imitatori, es­

sendo pur bello che color» a'quali fu impar­
lita come nobile privilegio l'educazione, del' 
la mente alle lettere ed alle arti che ingen­
tiliscono il cuore, concorrano appunto col­
le produzioni del loro ingegno a sovveniri 
il povero popolo diredalo del maggiore dti 
benefizi che l'uom possa ricevere da'suoisi­
mili, qual è la coltura intellettuale, 

— Il sìg. Vito Sansonetn ha avuto il bel 
pensiero di fondare in Napoli un'Accadcmii 
di filosofia che s'intitolerà dal GIOBERTI.1t 
saranno direttori, Giuseppe massari, disce­
polo e amico dell' illustre filosofo, e i pro­
fessori Frtmcesoo Pepere, Carlo Cucca,,! 
goslino de Carlo.Il programma, indiritloi 
Giovani d'Italia, che spira amore caldissimi 
all'Italia e alla scienza, svolge il concetti 
del Sansonetli ed espone le basi principal 
sopra cui verrà fondala l'organica dell'Acci' 
demin.da proclamarsi il 4 gennaio del pros­
simo enlrante anno: l'indirizzo ò in via Sai 
Biagio dc'Librai, 25. 

PROVINCIE 
SALERNO 

— La seguente Circolare del Governato 
di Principato Citeriore inerita d'esser cono­
sciuto, e meriterebbe pure di servir di mo­
dello a'governatori dello altro provinole 
pe' sani principìi e per lo spirilo verace 
mente liberale ond'è informata : 

Salerno 20 uouemore 1S60. 
Signor Sindaco 

Il provvido governo di S. M. Viilorio Emnu 
nuele, volendo che il benessere materiale accora 
pagtii quest'era novella della libertà civile, ini?» 
de che le classi del popolo sian difese dalloi squat 
lore della miseria. Bisogna quindi irovarneimezij 

La scienza economica condanna quo' provvedi 
memi di sovvenzioni, e sacrifizi governali vi, i quii 
producono sempre disastrosi risnllainenli non me 
no pei governi che pel popolo slesso, poiché de 
pauperano il pubblico erario in detrimento di liti 
li, allontanano la concorrenza, violano la libelli 
e turbano l 'equilibrio del commercio, in cui 
prezzo delle cose deve da sé stesso livellarsi ali 
leggi generali della olTerla e della richiesta. 

La economia pubblica non ha che a suggerir 
un sol mezzo : quello tratto dal principio d'ogi 
ricchezza, e d'ogni proprieià — il lavoro. 

Promuoviamo dunque il lavoro, ed eseguisi!! 
le opere pubbliche provinciali, e comunali, di(l 

bah tanto bisogno queste provinole, per metter 
in «rado ili godere de' vantaggi della libertà, 
della civilizzazione. 

Per le opere provinciali, e per le spese occo 
retiti, io io pensando. Incarico poi le Sisno' 
Loro a riunire ì Decuriorintì, e propormi nel p 
breve tempo possibile quali sieno le opere com 
nati, e specialmente le strade che riescano ut 
Mi proporranno egualmente i mezzi come sopf 
rire alle loro spese, e nel caso, per ora, gli er< 
comunali non abbiano, o non sieno per averli 
di, proporranno debili appalli a credito, C elic­
gli siali discussi degli anni avvenire sieno < 
gì' interessi a scalare situale le rate del debile 
quella proporzione che converrà alle condii» 
eie' singoli Comuni. 

Del pari ogni cittadino che crederà progcit 
alcun suo divisamente ri<guardanlo opere pul» 
che, e mezzi da imprenderle, potrà venire J ""• 
che il governo attuale, desideroso di fare ili1' 
pubblico, allenile ed accetta gli utili consigli 
chiunque vengano proposti. 

Il Governatori 
MAUIAHO EKOLII 

« A R T * 
— Dioesi che Francesco II avrebbe varie i'1 

voluto abbandonare la città per riguardo alla| 
ginn e h ' è incinta, ma n'era Irallenulo dall'i' 
ginn madre. Vuoisi quindi ohe, essendo <|lH' 
partila, egli possa più facilmente decidersi an­
darsene. 

http://GIOBERTI.1t


NOTIZIE ITALIANE 
PAURMO 

Pubblichiamo il proclama che il Re hi fallo ai 
■•poti della Sicilia nel metter piede in quell'Isola: 

Popoli della Sicilia ! 
Coli' animo profondamente commosso io 

ietto il piede in quest'Isola illustre, che 
[là, quasi augurio dei presenti destini d'Ita­
m, ebbe per Principe uno degli Avi miei­, 
;he a'giorni nostri elesse a suo Re il mio 
impianto fratello; e che oggi mi chiama con 
inanime suffragio a stendere su di essa i 
leneflzi del viver libero e dell'unità nazio­
mie. 

Grandi cose in breve volger di lempo si 
sono operate; grandi cose rimangono ad o­
ararsi; ma ho fede che con l'aiuto di Dio e 
Iella virtù dei popoli italiani noi condurre­
mo a compimento la magnanima impresa. 

Il governo che io qui vengo ad instaurare 
iar.ì governo di riparazione e di concordia. 
isso, rispellando sinceramente la religio 
le, manterrà salve le antichissime preroga 
ive che sono decoro della Chiesa Siciliana e 
irestdio della Podesià civile: fonderà un'am­
iiinislrazione la quale ristauri i principii 
norali di una socielà bene ordinata, e con 
ncr­s­sante progresso economico , facendo 
•tfiorire la fertilità del suo suolo, i suoi confi­
nerei) e l'attività della sua marina, renda a 
ulti proficui i doni che la Provvidenza ha 
argamento profusi sopra questa terra privi­
egtata. 

Siciliani ! 
La vostra storia è storia di grandi gesta e 

it generosi ardimenti: ora è lempo per voi, 
ìome per tutti gli Italiani, di mostrare at­
'Europa che, se sapemmo conquistare col 
ralore l'indipendenza e la libertà, le sappia­
no altresì conservare colla unione degli a­
mmi e colle civili virtù. 

Palermo 1.° dicembre 1860. 
VITTORIO EMMANUELE. 

fi Cuordasir/iìli Ministro di grazia e giustizia 
e degli affari ecclesiastici 

G. B. CUssims. 
Tonino 

— La Gaiz. di Torino racconta itie Cavour si 
recò con vani generali sulle pianure di S Mauri­
lio od .issistere alle prove di due sistemi eli baite­
ne ronmaie, ideati e proposti d l̂ generale Ca 
'•Ih. Riunitisi poscia tulli ad una colazione, il si­
(nor conte portò un brindisi alle armi speciali 
all'artiglieria e del genio, che ic i affretteranno 
~ son sue parole — il momento della mdipen­
lenxa ed uniià della nostra cara patria o. 

~ Si rivono ila Torino al Débals che ive la po­
polarità ii Faiim venisse mi no nella lolla che dò­
ira sostenere in Napoli contro i parlili, probabil­
:nente si manderà in quella capitale il principe di 
Cungnano ponendogli éì fianco un allio uomo di 
Sialo che: larebbe una parte analoga a quella del 
5,C Ibcasuli m Toscana. 

— Si assiema essersi stabilito un perfetto accor­
iti Ita l'Inghilterra e la Fi ancia sul proposilo del­
a questioni» italiana 

Questo accordo, se vogham credere alla Gaz­
'.ella di Colonia, avrebbe per base la Nota ingle­
se­ elei ±1 ottobre e il programma di Milano Olii e 
ito, i due governi guareniirebbero a Vittorio Ema­
nuele il nuovo Regno d' Italia. 

Questa notula la troviamo confermata noi Mor­
'■i"e/ Chronicle, il quale aggiunge che l'Ingioi 
leiri in caso di guerra, darà un effettivu appog­
fi» «il nostro governo 

GENOVA 
— Leggcsi nella Piuova Corrispondenza Italia­

"a, in lingua tedesca, che pubblicasi a Genova: 
Si attende per sabato il generale Kl.ipki. Diee­

S1 elle egli debba organizzare, in Genova, la bri­

( *35 ) 

gati ungherese, al quale scopo si riciolgono q«i 
molli ungheresi provenienti dall'Ungheria, di Mi­
poli, dilla Francia e dall' Inglnlierti. — Giunsi 
pure in Genova, l'arcivescovo ungherese e stori­
co Horvaih in compagnia del eonte e delta contes­
sa Karolj. 

Genova, 28 novembre. — Abbiamo di «oliate 
recenlissime che al generale Cialelini venne offer­
to il comando militare di Napoli. Egli ne avrebbe 
declinato l'incarico preferendo di rimanere alla 
testa dell'armata destinata alla espugnatimi di 
Gaeta. 

Oggi si attendono in Genova 800 circa prigio­
nieri napolitani. (G. d% G.) 

MILANO 
— In questi giorni sono stali inviati al loro Indi­

rizzo i diplomi di Cittadino milanese, ihe la no­
stra Rappresentanza comunale decretava al conte 
Cavour e Garibaldi, a Farini ed a licasoli. Questi 
diplomi, per il lavoro e per la forma, sono vere 
epere d'arte. 

VERONA 
—Al giovanelto Paolo Conazzlna, essendo pos­

sessore d' un mazzol ne di fiori, nel quale si pre­
tesero scorgere combinali i tre colori, fu infinta la 
pena tli venti colpi di bastone. Il Medico Tatti 
(rinnegalo lombardo) contro il giurtido del me­
dico carcerario sostenne, con sorriso beffardi, ei 
sere il giovanetto capace, senza danno, dì soste­
nere la bastonatura I 

ROMA 
— Un dispaccio comunicalo ai giornali inglesi 

dall' Agenzia, Renter annuncia, che la maggior 
pule nei cardinali biasima la politica del Cardi 
naie Anlonelli. Sembra che esista un gran dissen­
so tra i|uesl' ultimo e monsignor de Merode. 

ACQlLilNENBENTE 
— Leggesi nel Munitine Toscano dei 27 : 
Un dispaccio telegrafico da Montepulciano, 30 

novembre, annunzia che una quarantina di volon 
lari del ducato di Castro hanno nella scorsa notte 
invaso Acquapendente, disarmali dopo breve re­
sistenza i gendarmi papali, atterrali gli slemmi 
pontificii eel innalzali quelli sabaudi. Il governa­
tore pontificio è fuggito ; 10 gendarmi sono stali 
falli prigionieri. Nello scontro è rimasto ucciso il 
sergente l'uggi denti ausiliari poniifìcn. 

INUTIZIE ESTEKE 
FRANCIA 

— Il Moniteur pubblica il Decreto seguents : 
NAPOLEOAE, per la grazia di Dio e la volontà 

nazionale, Imperatore dei Fiancesi, 
A tulli i presenti e futuri salute: 
Volendo dare ai glandi corpi dello Slato uni 

partecipazione più duella alla politica generale 
del noslio governo, e una splendida lesltmonian­
ea di nnstrn lìdio m, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto se­
gue : 

Art. 1. Il Senato e il Corpo legis'ativo vole­
ranno lutti gli anni, all'apertura della sessione, un 
indirizzo in risposta al uosiro discorso. 

Art. 2 L'indiiizzn sarà disi osso in presenza 
de' Commission del governo, i (piali daranno alle 
Camere Inde le spiegazioni necessarie sulla poli­
tica interna ed esierna dell' Impero. 

Art. 3 A fine ili l'ai ililaie al Corpo legislativo 
la manifesia/ione della sua apiniotie nella prepa 
razione delle leggi, e I' esercizio del duitto d' e­
inendameoto, l'articolo 34 del nostro Decreto 
del 22 marzo 1852 è rime sso in vigoie, e il Rego­
lamento del lorpo legislativo è modificato nel 
modo seguente ; 

« Immediatamente dopo la distribuzione dei 
« pregi III di leggo e nel giorno fissalo dal Presi­
li dente, il Corpo legislativo, prima di nominare 
e la sua commissione, si riunisce in e omtlato se­
te greto ; una discussione sommami è api ria sul 
t progetto eli teglie, e i Commissani del governo 
« vi preti tono pai le 

« La presente disposizione non è applicabile 
« né ai piogetn dilegge d'interesse locale, né 
t ne'casi d'in gonza, i 

Art 4. Netto scopo di rendere più pronta e 
più completa la riproduzione de' dibattimenti elei 

Senato r del Corpo legislativo, il seguente proget­
to di Senalus­consullo sari presentato al Senato: 

t l rendiconti delle sedute del Senato e del 
e Corpo legislativo, compilali dai Segretarii redat­
ti lori posti sotto l'autorità del Presidente di cia­
ti scheduna Assemblea, sono inviali ogni sera a 
( tulli i giornali. Inoltre, i dibattimenti di ciasche­
( duna seduta sono riprodotti dalla stenografia e 
et riferiti in extenso nel giornale officiale Sell' in­
(t domani. » 

Ari. 5. lei tempo della durata delle sessioni, 
l'Imperatore designerà de'Ministri senza portato­
glio per difendere avanti le Camere, di concerto 
col Presidente e i Membri del Consiglio di Stale, 
i progetti di legge del Governo. 

Arl.6.11 Ministero della noslra caia è soppres­
so; te sue atirihuzionì sono rimile a quella del 
gran Maresciallo del palazzo. 

Ari. 7. Il Ministero dell'Algeria • delle Colo­
nie è soppresso. Le colonie sono riunite al Mlni­
ilero della Marina. 

Ari. 8 Sono tolti fai Ministero dell' Istruzio­
ne pubblica, per essere posti nelle attribuzioni 
del Ministero di Stato, i servigi che non si riferi­
scono direttamente all' insegnamento pubblico e 
agli stabilimenti speciali dell'università. 

Art. 9. Il servizio dellt razze ( haraa ) è tolte 
dal Ministero dell'Agricoltura, del Commercio e 
de' Lavori pubblici, per essere posto nelle attribu­
zioni del Ministero di Stalo. 

Art 10. Il signor conle di Chasseloup­Laubat, 
antico Ministro dell' Algeria e delle Colonie, è no­
minalo Ministro della Marina e delle colonie, in 
luogo dell' Ammiraglio HaineDn, chiamato ad al­
tre funzioni. 

Ari 11 II signore Ammiraglio Hamelin è no­
minalo gran Cancelliere della Legion d'Onore, in 
luogo del signor Maresciallo Pélissier, duca di 
Ualakoff, chiamalo ad altre funzioni. 

Art. 12. Il signor Maresciallo Pélissier, duca di 
Malakoff, è nominato Governatore generale del­
l'Algeria. 

Ari. 13. I Ministri senza portafoglio hanne il 
rango e il trattamento de'Ministri in funzioni; essi 
fanno parie del Consiglio de'Ministri e sono al­
loggiati a spese dello Malo. 

Ari. 14. Il nostro Ministro di Stato è incari­
cato dell'esecuzione del presente Decrelo. 

Fallo ai Palazzo elelle Tuilenes il 24 novem­
bre 18C0. 

NAPOLEONE.—A. Wmwsw. 
Londra, 24 novembre. 

— L'Imperatrice dei Franiesi si è recala que­
st'oggi a Taymouth Caslle per render visita al 
marchese di ttreadalbanc. 

— Si legge nell'/m/épendance BcU/e : 
Sarebbe V imperatore stesso quegli che avreb­

be preso l'iniziativa delle modifii azioni profonde 
recale al regime miei no della Francia. 

In tulio ciò non è punto trattato della politica 
estera 

Le voli concernenti il ritiro del sig Thouvenel 
hanno anche perduto mollo della lore) consisten­
za. Però, in alcuni circoli si pretende che i cam­
biamenti annunziati all'interno concorderanno con 
una politica più caratterizzata per gli affari d'Ita­
lia, nel senso liberale, e con una latitudine pili 
granue lasciata al Piemonte per 111 urla colla resi­
stenza di Gaeta. 

— Si racconta che le tetre inquietudini che 
lormeniano l'Imperatrice datano dal suo viaggio 
in Africa. Là ella fu ammessa sola nella lenda di 
uno Scheik Ivi una Ni gra con alcune cerimonie 
magiche le annunziò che sua sorella era in quel 
momento moribonda a Parigi, e nello stesso tem­
po fece all'Iniperatrii e alcune metajzioni Mill'av­
venne L'Imperatrice sorti di la agiiaiissima , e 
ricusò il ballo che te veniva dato in Algeri. 

{Corr. dell'Emilia). 
GRAN BRETTAGNA 

— Leggiamo in un carteggio da Londra alla 
Pi esse: 

il sig. Milner Gibson in un recente decorso 
espresse il sentimento universale d'ammirazione 
che si ha in Inghilterra per l'Italia, e pe' volonla­
rii di Garibaldi. 
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PRUSSIA 
M E R L I N O 

— Secondo carteggi berlinesi la Prussia avreb­
be dichiaralo al nostro governo che il suo atteg­
fiamenio ioti sarebbe ostile al movimento italiano 
«he nel caso in cui venisse attaccato il territori! 
federale. 

— In eonfermadi quesli ragguagli scrivono da 
tienna, 12, alla tìau. di Colonia: 

Parlasi molli della missione alla quale il mar­
obese de Sauli ha adempito a Berlino. Il marche­
se ivrebbe luogo di essere soddisfatto del risul­
tato del suo viaggio. II gabinetto prussiano non 
sarebbe certamente disposto a modificare a van­
taggio delia Sardegna la politica seguita fin qui, 
ma egli non prenderebbe nemmeno un'attitudine 
più ostile e nen richiamerebbe il suo ambascia­
tore. 

AUSTRIA 
VIENNA 

— Le riforme francesi devono avere un inevi­
tabile contraccolpo in Austria. Sì assicura dìfaltì 
ebe quel governo è disposto a fare nuove e più 
serie concessioni alla pubblica opinione. Si pre­
vede una nuova modini azione ministeriale che 
sopprimerà dal gabinetto alcuni uomini, la cui 
partecipazione al potere 6 incompatibile coil'a­
dùzione sincera di una politica cosiituzionale. 

Nei crocchi politici ni Vienna coire inoltre la 
voce che la recente gita dell' Imperatole a Stilli­­
gard non sia affatto esitane? alle disposinolo più 
liberali che si inlraVvedono nelle regioni góvef­
native. Si erede che il re di Wurlemberg abbia 
oonsighalo si suo ospite l'abbandono delle fune­
ste tradizioni austriache per mettersi riseluta­
tnenie nell'unica via che, può salvare la sua dina­
stia, il governo costituzionale. 

— La Boersenhalle, foglio di consueto bene in­
fermalo, conferma nel mudo più posilivo la pros­
sima concentrazione d'un'armala austriaca sulle 
frontiere dei Principali Danubiani. 

La Coite di Vi» una,soggiunge laBoeraenholle, 
avrebbe scoperta l'esistenza d'una vasta cospira­
zione diri­Ita contro essa dai rivoluzionarli Indiani 
e Ungheresi, i quali, rinunciando al progello pri­
mamente conce­pilo d'uno sbarco sul litorale del­
l' Adriatici , secondercbbeio invece gli sforzi dei 
Magiari invadendo le sue Provincie danubiane 
ool concorso del principe Alessandro Giovanni. 

Questa notizia è confermata da un carteggio 
viennese all'/Zavos Stando a) corrispondente, il 

■ parlilo democratico, fallosi prevalente nei Princi­
pati , si sarebbe messo in comunicazione direna 
eoi e api del movimento rivoluzionario nell'Unghe­
ria , nella Se­rvia e in tulle le Provincie slave del­
l'Austria e della Turchia. 

Si tratterebbe nullameno che d'una insurreaio 
ne generale . avente a scopo lo stabilimento nel 
bacino del Danubio d'una grande repubblica fe­
derale, della quale farebbe parte l'Ungheria. 

— Leggesi nella If'iener Zeilung : 
Nella nota relatione di guerra del generale La 

moricière trovasi un passo eh'è del seguente te­
nore : 

« Persona del tulio sti/Jicienfemenle autorizxa­
8 la un sciisse I'll da Trieste: 1 navigli aulriar.i 
« incrocieranno al sud d'Ancona onde impedire il 
t blocco ; Sa flotta è considirevole e assai bene 
« comandala. » 

Siccome questo passo è alto a provocare la eon­
ghicltura che il governo austriaco abbia desialo 
nei difensori d'Ancona delle speranze di soccorso 
she più tardi non si sono attempile, così esso ab­
bisogna esscimalmciiie d'una rettificazione. Noi 
siamo in grado di assicurare che fa notizia dal 
tulio infondala, accennala dal generale Lamorì­
oière, poteva derivare solamente da una persona 
male informala e non mai da una persona suffi­
cientemente autorizzata. 

TRIESTE 
— Leggiamo nella Tricstar Zeilung che a Pola 

comparve una fregala da guerra a vela colla ban­
diera sarda, e vi si fermò come se volesse espla­
rare quei luoghi 

Il cotnandiiiile della corvelia austriaca Dandolo 
mandò un ufficiale a bordu di quella fregata ad 
nlimarle che tosto si allontanasse. 

La Sferza attribuisce alla fregata sarda il dise­
gno di esplorare le coste auslrtuc/ie ; e soggiun­
ge: t Di celli visitatori nun abbiamo propriamen­
te bisogno x. — Ma ne hanno bisogno i nostri fra­
telli dell'Istria e di Tiiesie. 

BAVIERA 
MONACO 

— Se è vero the l'Austria sì 6 assicurato l'ap­
poggio armato della Baviera , del Wurlemberg e 
della Sassonia, che coprirebbero il Tirolo nel ca­
so d' una nuova guerra contro di noi , questo ap­
poggio, secondo l'Opinion JYafionafe, non sareb­
be cosi importante come si pretende. 

(1 Avventurarsi, dice quel foglio , a una nuova 
guerra con tali ausiliarii sarebbe incontestabil­
mente una sovrana imprudenza. Questi tre Siali 
non polrebbeio fornire all'Austria che un contin­
gente dì 70 a 80 mila uomini, vale a dire insulti­
eienlissimo , poiché si li aiterebbe, secondo tulle 
le appaicele , di battersi in pari lempo coll'llalia 
• ui'suoi alleali. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
I PARTITI IN FRANCIA 

Scrivono da Parigi ali Opinione: 
Nella slampa italiana veggo citare fre­

quentemente t giornali legittimisti e cleri­
cali, pome i soli avversari che voi abbiale 
qui. È cerio che i legillimisti ed i clericali 
menano grande scalpore, ma essi non sono 
Isoli vostri nemici , né i più influenti. Gli 
orleanisti si mostrano mollo irritali contra 
l'Italia: essi condannano così il movimento 
italiano come la Francia che lo ha sostenu­
to. I capi del parlilo inlertcngono delle re­
lazioni con Roma e sono essi che incorag­
giscono alla resistènza. 

In un pranzo dato qui giorni sono da un 
influente capo di quel parlilo ed a cui inter­
vennero i signori Gunol,Bcltimonl ed altri, 
ai dissero della politica italiana cose che 
non potete immaginare. Il signor Guizot 
non vede nel movimento italiano che il prin­
cipio rivoluzionario in tutta la sua estensto­
ne;egli giudica che i principii del 93 hanno 
in Italia numerosi Parligiani , e che già 
sono messi in pratica, e lutti ,gli altri face­
vano eco alle sue parole. Vi si disse elio 
la rivoluzione italiana sarà uccisa da' suoi 
atessi successi; che le vittorie da essa ripor­
tele spingeranno i popoli a richiamare i 
principi spodestali, ma che frattanto btso 
gna che il Papa cerchi di commuovere la 
cattolicità coll'aureola della persecuzione e 
del martirio, che egli dee spingere le cose 
a tal segno da l'arsi credere perseguitato e 
martire.perchè allora i cattolici si desteran­
no e provocheranno in Italia una reazione 
salutare, di cui la Francia avrebbe dovuto 
dar l'esempio. 

Queste idee si trasmellono da Parigi a 
Roma e ne sono interpreti e messaggeri 
mollo operosi i signori Guizot, Bcthmont, 
Villemain, Lamarline e compagni. 

Per fortuna il partilo otieanista non ha 
influenza: le belle intelligenze di cui egli 
poteva andar orgoglioso , si sono polilica­
menlc screditate dicendo lega co'legillimi­
gli e clericali, e manifestando pensieri ed 
idee che contrastano col concello che il po­
polo francese si fa della gloria nazionale. 

Tuttavia quel parlilo lavora con alacrità 
per odio al governo imperiale e per avver­
sione all'Ilalia. Persuadetevi pure ch'esso è 
per l'Ausilia, ch'esso erede l'esistenza oel­
i'Austna qual potenza primaria come il per­
no dell'eejuilibrio europeo. Ora poi ostenta 
un eccesso di amore ed ammirazione per 

1' Austria in seguito delle concessioni di 
Francesco Giuseppe, e lutto ciò per far op­
posizione alla politica dell' imperatore B«­
poleone. Il contegno de\giornulì orleanisti 
ve lo avrà abbastanza provato. 

— Queste notizie, soggiunge il giornale 
di Torino, se ci fanno conoscere l'aspre» 
dell'opposizione che il parlilo orleanii­iafi 
alla politica dell'imperatore Napoleone ini 
talia, non ci annunzia però cose inaspettati 
rispello alle idee di qui 1 partito. 

La politica degli orleanisli è sempre sia 
la contraria all'Italia, in questo senso chi 
essa non voleva in lialia che stali piece!1 

ma a'quali si potessero consentire modera­
te franchigie costituzionali. Gli orleanistii 
vrebbero di buon occhio veduto sorgerci 
regime costituzionale in Italia, ma colti 
spetto de'lraiiali del 1815. 11 signor Tbicrt 
diceva di que't.rallati.ehe, bisogna rispellarl 
deleslindoli. È un mezzotermine per noi 
ispiacere alla Francia la quale odiava que 
trattati falli contra di lei, ne'giorni dei suo 
rovesci. 

L'imperatore Napoleone ha fallo di più; 
non solo li ha detestali, ma li ha anche li 
cerali. Egli la giusta esumazione della for 
la della Francia e non teme, per lei dal! 
rigeneraiione dell'Italia. Gli orleanisli in 
vecs hanno sempre diffidato della propri 
nazione e credutala meno possente di ci 
ch'essa è: donde la loro politica incerta 
esitante, debole , indegna insomma dell 
Francia. Ora agli errori della politica eslf 
ra aggiungono un aliro errore,l'alleanza de 
legittimisti e clericali e confessano per li 
guisa la propria impotenza, I loro consigl 
possono esser ascoltali a Roma ; ma 1 
Francia hanno poca probabilità di esser se 
guiti. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVAI 
Napoli 3 sera—Tonno 3—America 21­

Crisi Ministeriale probabile per la quislioo 
della separazione. Lincoln fece un discors 
conciliante. Le difficoltà finanziarie coni 
nu3no; ribasso considerevole de'fondi. 

— Torino 3, Napoli 4. 
Il Moniteur pubblica un articolo inlorn 

al ricevimento entusiastico fallo all'Imperi 
trice in Inghilterra. L'Imperatrice visilei 
la regina a Windsor il 3 dicembre. Coticbit 
de che questa manifestazione di siinpali 
della nazione Inglese non può che strìnge' 
vieppiù i legami fra'due popoli. Il Rappor! 
di Hausman sul bilancio della città di Pati 
discule la quislione nelle gabelle, e o» 
chiude per la loro conservazione. 

Pesth — Il eomilato di Pesili ù decisoti 
la popolazione non deve rinunciare ad alt 
no de' dritti e voli formulali nella lcgi 
del 1848. 
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BORSA DIJNÀPOU 
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